
DIALOGO E AMICIZIA SOCIALE 

Dio nostro Padre, manda su di noi il tuo Spirito Santo 

perché spenga il rumore delle nostre parole, 

faccia regnare il silenzio dell’ascolto e accompagni la tua Parola 

dai nostri orecchi fino al nostro cuore: 

così incontreremo Gesù Cristo e conosceremo il suo amore. 
 

 
(Francesco e il Sultano - Pala Bardi) 

dalle Fonti Francescane 

[42]Dice il Signore: "Ecco, io vi mando come pecore in mezzo ai lupi. Siate 

dunque prudenti come serpenti e semplici come colombe"…. 

 [43]I frati poi che vanno fra gli infedeli, possono comportarsi spiritualmente in 

mezzo a loro in due modi. Un modo è che non facciano liti o dispute, ma siano 

soggetti ad ogni creatura umana per amore di Dio a e confessino di essere 

cristiani… 

Balla Bibbia 

… Sappiate questo, fratelli miei carissimi: che ogni uomo sia pronto ad 

ascoltare, lento a parlare, lento all’ira  (Gc. 1,19-20) 



…Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho 

amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. .Da questo tutti sapranno 

che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri». (Gv.13,34-35) 

Il frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, 

fedeltà, mansuetudine, autocontrollo.(Gal.5,22) 

Dialogo  Amicizia  Gentilezza 

Alla luce di questi spunti  riflettiamo su alcune suggestioni del capitolo sesto della 

“Fratelli tutti”. 

198. Avvicinarsi, esprimersi, ascoltarsi, guardarsi, conoscersi, provare a 

comprendersi, cercare punti di contatto, tutto questo si riassume nel verbo 

“dialogare”. Per incontrarci e aiutarci a vicenda abbiamo bisogno di dialogare. 

Non c’è bisogno di dire a che serve il dialogo. Mi basta pensare che cosa 

sarebbe il mondo senza il dialogo paziente di tante persone generose che hanno 

tenuto unite famiglie e comunità. Il dialogo perseverante e coraggioso non fa 

notizia come gli scontri e i conflitti, eppure aiuta discretamente il mondo a vivere 

meglio, molto più di quanto possiamo rendercene conto. 

203. L’autentico dialogo sociale presuppone la capacità di rispettare il punto di 

vista dell’altro, accettando la possibilità che contenga delle convinzioni o degli 

interessi legittimi. 

215. «La vita è l’arte dell’incontro, anche se tanti scontri ci sono nella vita».[204] 

Tante volte ho invitato a far crescere una cultura dell’incontro, che vada oltre le 

dialettiche che mettono l’uno contro l’altro. È uno stile di vita che tende a formare 

… una società in cui le differenze convivono integrandosi, arricchendosi e 

illuminandosi a vicenda, benché ciò comporti discussioni e diffidenze. Da tutti, 

infatti, si può imparare qualcosa, nessuno è inutile, nessuno è superfluo. Ciò 

implica includere le periferie. Chi vive in esse ha un altro punto di vista, vede 

aspetti della realtà che non si riconoscono dai centri di potere dove si prendono 

le decisioni più determinanti. 

222. … è ancora possibile scegliere di esercitare la gentilezza. Ci sono persone 
che lo fanno e diventano stelle in mezzo all’oscurità. 

223. ..È un modo di trattare gli altri che si manifesta in diverse forme: come 
gentilezza nel tratto, come attenzione a non ferire con le parole o i gesti, come 
tentativo di alleviare il peso degli altri. Comprende il «dire parole di 
incoraggiamento, che confortano, che danno forza, che consolano, che 



stimolano», invece di «parole che umiliano, che rattristano, che irritano, che 
disprezzano». 

224. La gentilezza è una liberazione dalla crudeltà che a volte penetra le 
relazioni umane, dall’ansietà che non ci lascia pensare agli altri, dall’urgenza 
distratta che ignora che anche gli altri hanno diritto a essere felici…. La pratica 
della gentilezza presuppone stima e rispetto, quando si fa cultura in una società 
trasforma profondamente lo stile di vita, i rapporti sociali, il modo di dibattere e di 
confrontare le idee. Facilita la ricerca di consensi e apre strade là dove 
l’esasperazione distrugge tutti i ponti. 

Dalla Regola dell’ Ofs 

15. Siano presenti con la testimonianza della propria vita umana ed 
anche con iniziative coraggiose tanto individuali che comunitarie, 
nella promozione della giustizia, ed in particolare nel campo della vita 
pubblica impegnandosi in scelte concrete e coerenti alla loro fede 

19. Quali portatori di pace e memori che essa va costruita 
continuamente, ricerchino le vie dell’unità e delle fraterne intese, 
attraverso il dialogo, fiduciosi nella presenza del germe divino che è 
nell’uomo e nella potenza trasformatrice dell’amore e del perdono . 
Messaggeri di perfetta letizia, in ogni circostanza, si sforzino di 
portare agli altri la gioia e la speranza  

Per riflettere un po’ sulla nostra situazione. 

 San  Francesco fu uomo di dialogo, portatore di pace… noi personalmente  

e come francescani cosa possiamo fare per testimoniare e diffondere 

questo messaggio nella nostra realtà? 

 Papa Francesco ci esorta:  “è ancora possibile scegliere di esercitare la 

gentilezza. Ci sono persone che lo fanno e diventano stelle in mezzo 

all’oscurità.”…Come seguire questo esempio? 

 

Preghiamo affinché, nelle situazioni sociali, 

economiche e politiche conflittuali, siamo 

coraggiosi e appassionati artefici del 

dialogo e dell’amicizia, uomini e donne che 

tendono sempre la mano, e perché non ci 

sia più spazio per l’inimicizia e la guerra.   

( Papa Francesco – intenzione di preghiera Luglio 

2021 ) 



 


